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I ricordi e i necrologi
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in Via Cantore 29 D/n

a Genova Sampierdarena

MICHELE PATRONE

Da dieci anni sentiamo la
mancanza della tua allegria, del
tuo affetto e della tua voglia di
vivere. Ma ti sentiamo lo stesso
vicino, perché da allora c’è un
angelo che ci aiuta e ci protegge.
Sei sempre nel nostro cuore. Ti
vogliamo tanto bene.
La moglie Lina e la figlia
Patrizia.

3/7/1997 - 3/7/2007

ELIO PESSICOLA
(ex operaio Ansaldo)

Nel terzo anniversario della Sua
scomparsa, Lo ricordano con
rimpianto la moglie Marisa, il
figlio Enrico, la nuora Laura ed i
parenti tutti.

2/7/2004 – 2/7/2007

RAFFAELE BARONE

Sono trascorsi sei anni dalla
Sua scomparsa, ma il dolore ed
il rimpianto sono più che mai
vivi nel cuore della moglie
Dorina, del figlio Roberto e dei
parenti tutti, che ricordano la
Sua cara figura a quanti lo
conobbero e stimarono.

20/6/2001 - 20/6/2007

GIOVANNA FRASSINETTI
Ved. FRISCIONE

Nel tredicesimo anniversario
della Tua scomparsa i f igli
Giannino e Antonietta, la nuora
Valeria, il genero Vittorio con il
nipote Matteo, rinnovano il loro
doloroso cordoglio.

1/7/1994 – 1/7/2007

DOMENICO BRUZZESE

A cinque anni dalla Sua
scomparsa la moglie Giovanna
con Rina, Alberto, Luca e Sara
Lo ricordano con immutato
affetto ed infinito rimpianto.
Poiché ha lasciato un vuoto
incolmabile vive e vivrà nei cuori
dei Suoi familiari e di coloro che
Lo hanno conosciuto e gli
hanno voluto bene.

In questo mondo molto superficiale, la storia fa scoprire che, nel
profondo delle sue pieghe, esistono singoli individui i quali hanno
voluto rischiare personalmente per sperimentare e dimostrare agli
altri un proprio ideale o teoria.
Sono eroi? Forse, noi pacifici pantofolai propendiamo a non
classificarli tali, coloro che rimangono sconfitti, quando la verifica di
una propria teoria su se stessi va a finire male. Come il cameraman
che nel riprendere una scena bellica si becca una pallottola in fronte,
proprio mentre la sua cinepresa riprende lo sbuffo di fumo che esce
dalla mitragliatrice; oppure il medico di re Giorgio III, che volendo
studiare la sifilide si auto iniettò il pus e ne morì senza scoprire
nulla se non la sofferenza; oppure lo studioso americano che
partendo dal principio che erbe e fiori, in quanto naturali dovevano
per forza essere benefici (forse fervente seguace del famoso detto
“ogni cosa creata da Dio è utile all’uomo”), usò l’oppio come
anestetico, divenendo dipendente della morfina.
Sono invece eroi quelli a cui va bene: il tedesco Werner Forssmann
che si inserì nella vena del braccio un catetere urinario fino a
spingerlo dentro il cuore: ebbe il premio Nobel nel 1956; l’australiano
Robin Warren che alla fine degli anni ’70 si bevve un cocktail di
germi dell’Helicobacter pylori, procurandosi l’ulcera gastrica ma
dimostrando utile la cura antibiotica (quando invece era certezza di
tutti che l’acidità gastrica era sufficiente a impedire la crescita di
qualsiasi germe); o il medico che per dimostrare che l’AIDS non si
contagia con un semplice contatto, pubblicamente baciò sulla bocca
una malata infetta. Migliaia sono gli esempi di ricerche rischiose
condotte in prima persona nel tentativo di dimostrare le proprie
convinzioni attraverso la autosperimentazione. È il modo di agire
che oggi noi vorremmo lo applicassero i politici su se stessi, prima
di imporre a noi le loro idee ed i loro programmi. Ma è pura illusione,
perché chi sta dando definizione moderna alla bioetica sicuramente
è di questa casta, perché la prima cosa che è stata precisata è che
questo tipo di avventura è “politicamente scorretta”.
Quindi, dall’alto, la definizione: no eroi, ma folli; anche se utili
all’umanità.

E.B.

26/7/2002 – 26/7/2007

CAV. MARIO CARINO

È già trascorso un anno dalla
Tua scomparsa, ma il Tuo
ricordo è sempre più vivo nei
nostri cuori. La Tua bontà,
sincerità e semplicità ci
accompagneranno sempre nel
cammino della nostra vita.
“Nella luce di Dio, dove Ti
pensiamo, amaci ancora ed
amaci sempre”
Lo zio Nunzio Carino e i parenti
tutti.

EDILIO RAPALLO

Nel quarto anniversario della
Sua scomparsa Lo ricordano
con tanta nostalgia la moglie
Giannina, i nipoti Barbara,
Massimo, Martina e Gianluca e
i parenti tutti.

20/6/2006 – 20/6/2007

9/7/2003 – 9/7/2007

Eroi o cavie


